
 

La Decrescita sostenibile  

 

a cura di  Sabrina  Caneva   

 

Al la luce del la recente cr is i ,  var i  espert i  del l ’economia ecologica  hanno r iproposto i l  paradigma del la  

Decresci ta economica come soluz ione possib i le  al l a  dest rutturaz ione del  s i stema capital i sta,  poco sensibi le  

al le  esigenze  del l ’ambiente e del l ’uomo, in part i colare di  quel le popolaz ioni  che  v ivono nei  cosiddett i  

paesi  “del  Sud” .   

La  Decresci ta sostenibi le  è  un paradigma economico di  cui  s i  sente  ormai  par lare da diverso  tempo nei  

media ,  dal la  stampa a l le  televi s ioni  ed  al le  r i v iste special izzate .  Ma che c os ’è  veramente la  Decresci ta? 

Qual i  aspett i  posi t i v i  e  negat iv i  nasconde questo nuovo paradigma economico ? 

 

Con la parola decresci ta  c i  s i  r i fer i sce a  quel la teor ia economica che gl i  studiosi  indi cano usualmente con i l  

termine B ioeconomia,  sc ienza economic a creata da Nicholas Georgescu  Roegen.   

La  cosiddetta  B ioeconomia è  stata  i l  tema pr incipale di  una pr ima conferenza mondiale  tenutasi  a  Roma 

nel  1991.  Aldi là  del la descr iz ione e del la  comprensione del  processo economico del lo svi luppo,  l a 

quest ione centra l e  posta da l la Bioeconomia è l ’emergenza di  una nuova vi s ione dei  rapport i  t ra l ’ ins ieme 

degl i  esser i  v ivent i ,  d i  cui  noi  facciamo parte  (dotat i  del la padronanza del la  sc ienza e  del la tecnica) e l a  

B iosfera  che  c i  ospita .   

 

La  cr i s i  ecologica  planetar ia ,  p reannunciata  più di  vent ’anni  fa ,  s i  sta facendo sent ire sempre di  più in tutt i  

i  settor i  del la  nost ra c iv i l tà industr iale .  Ciò che è necessar io tenere presente  è  che  questa cr i s i  non è 

soltanto  dovuta al l ’ inqu inamento del le acque, del  suolo e del l ’ar ia  e  al la  degradazione ambientale!   

L ’economia se considerata  dal  suo  lato  biofi s ico,  c ioè nel  contesto de l  suo processo di  produz ione, di  

dist r ibuz ione e  di  e l iminaz ione del le r isorse  natural i ,  non é esc lusa  da questa  cr is i  g lobale .  I l  processo 

economico col lega i l  metabol ismo indust r ia le  del la  società umana ai  c ic l i  b iologic i ,  geolog ic i  e  chimici  del  

nostro pianeta.  L ’evoluz ione del le sc ienze del la  natura  (da  Carnot  e Darwin ,  quindi  dal l ’e laboraz ione del le  

leggi  de l la  termodinamica e  del la teor ia de l l ’evoluz io n ismo)  non permette  più di  separare l ’essere  v ivente 

dal  suo  ambiente terrestre.  S i  t ratta di fatt i  d i  una coevoluz ione:  l ’evoluz ione biologica è in interaz ione 

reciproca con i  cambiamenti  del l ’ambiente p lanetar io.   

 

S i  r i scopre  così  l ’unità del  vasto e din amico s istema ecologico  in  cui  v iv iamo,  e  questo  lo  s i  deve agl i  studi  

del  russo Vladimir  Vernadsky  (1863 -1945) sul la  B iosfera ,  che noi  conosciamo maggiormente con i l  nome di  

Gaïa  (Lovelock) .  

Lo  svi luppo economico internaz ionale ,  accelerato  dal l ’espansione  demografica umana e l ’evoluz ione del le  

tecniche, è nel  cuore  di  questa cr i s i  che att raversa  attualmente  l ’evoluz ione del la  Biosfera del  pianeta 

Terra .  I  segnal i  del la cr i s i  ecologica sono già  ben vi s ibi l i  a l  g iorno d’oggi  ed al cuni  sussi stono da d ivers i  

decenni  ( l ’Afr i ca e i l  Sud -Est  Asiat i co  sono i  p iù  colpi t i ) .  Ciò malgrado l ’occidenta l izzaz ione e  la 

mil i tar izzaz ione del  nostro p ianeta  oscurano ancora gl i  e f fett i  perversi  del  model lo indust r ia le  di  cui  c i  

serviamo giornalmente  per v i vere .   

 

La  dinamica  d el l ’Europa c lass ica ,  le  cui  radic i  sono medieval i ,  senza dimenticare  l ’a l leanza tra  l a ragione di  

Stato  ( la  guerra) e lo  stato del la ragione sul  model lo  occidentale ,  è  l a  fonte  pr incipale dei  mit i  economici .  

Quest i  stessi  mit i  danno l ’ i l lus ione che la tecn i ca  s ia in  grado di  r icondurre  ogni  fenomeno al  suo  s tato  

pr imordiale,  c iò che non è assolutamente  vero e contraddice i l  secondo pr incipio de l la  termodinamica,  

cioè la legge del l ’entropia (“disordine”) .   

 

La  sc ienza economica è  inseparab i le  dal la stor ia de l  raz ional ismo occidentale ,  tanto  che  s i  è  sempre 

presentata come un’estensione del la  meccanica  raz ionale ,  o più  sempl i cemente come un’appl i caz ione 

sociale de l la  meccanica celeste .  L ’economia,  lo  vediamo da decenni  ormai ,  è  diventata una di sc ipl ina 

accademica sempre più astratta  e  « scient i f ica »  l a cui  raz ional i tà,  graz ie  a una log ica del l ’equi l ibr io e a una 

concez ione c i rcolare  e  isolata del  processo economico,  è  di  i spiraz ione espl ic i tamente newtoniana.   



 

La  sc ienza economica “usuale”  è quindi  pre - termodinamica,  pre-evolut iva e pre-ecologica .   

Perché pre-termodinamica?  L’economia c lass ica è un  model lo  in  cu i  l ’entropia  non trova spaz io ,  l a  cresci ta 

esponenziale  ne è la condiz ione pr incipale ,  è  i rreversibi le ,  è  i l l imitata nel  tempo,  è pr iva di  complessi tà 

(c ioè non comunica  con le  a l tre disc ipl ine  social i ) ,  da u l t imo è  concepita come pr iva  di  di struz ione per  cui  

esc lude al  suo  interno anche qual s ias i  processo creat ivo ,  evolut ivo e di  cambiamento! Da dove proviene 

questo anacronismo e  questa mancanza di  comp rendere i l  vero s igni f i cato  di  «  svi luppo »  e  di  « ambiente  »  

(questo quesito è stato posto nel  rapporto Brundt land ne l  1987 e  durante la  Conferenza del le Nazioni  

Unite  a Rio  nel  g iugno del  1992) ?   

 

Da decenni  l a società  s i  r i t rova a cercare  una r i sposta a  questa domanda dal  momento che la Terra  e  

l ’Umanità  vanno considerate secondo una vi s ione ecologica globale  che  concepisce la  stor ia  umana e  i l  suo 

svi luppo come inscindibi le  dal la  Biosfera .  Le proposte per dare  un nuovo approccio  al l ’economia (e al l a 

tecnologia) ,  tenendo conto de l le  leggi  del la c i rcolaz ione e  del la  tras formazione del l ’energia  e  del la 

materia sul la superf ic ie del la Terra ,  sono state  numerose nel  X IX  e XX  secolo,  quando la r ivoluz ione del la  

termodinamica con la scoperta dei  suo i  pr imi  due principi ,  sul l ’energia  e  sul l ’entropia ,  ha condotto gl i  

studiosi  a  proclamare i l  fal l imento del  dogma meccanic i sta pre -termodinamico.   

 

L ’ incomprens ione stor i ca de l le  leggi  del la  termodinamica da parte degl i  economist i  (e  non furono i  sol i ) ,  

inconsapevol i  del l ’ importanza del la f i s ica ( in part icolare del la  r ivoluz ione carnot iana)  per  lo  svi luppo 

economico,  è  s tato  un  errore gigantesco  di  fondo di  cu i  oggi  conosciamo e v iv iamo in  pr ima persona le 

conseguenze.   


